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ZITTI E MOSCA Altri sei mesi di punizione

L’Europa prolunga le sanzioni
Putin colpito, Renzi affondato

L’appello del premier italiano per aprire almeno un
confronto finisce nel cestino. Come il nostro export

Fausto Biloslavo

L’ennesima figuraccia
dell’Italia adesso è ufficiale:
l’Unione europea ha prolunga-
to le sanzioni alla Russia, che
scadevano in gennaio, di altri
sei mesi. Il sbandierato appello
del premier Matteo Renzi di
aprire un dibattito sulla spino-
sa decisione è rimasto lettera
morta. Nel Consiglio europeo
dei capi di Stato e di governo
del 17-18 dicembre gli altri,
grandi, Paesi dell’Unione han-
no snobbato la richiesta italia-
na. Una fonte governativa am-
metteva tristemente: «Forse ne
parleranno nelle varie ed even-
tuali».Non solo: il giornoprima
del vertice il presidentedelCon-
siglio europeo, Donald Tusk,
aveva sbugiardato l’Italia. Inoc-
casionedell’incontro con il pre-
sidente ucraino, Petro Poro-
shenko, il politico polacco ai
vertici Ue aveva dichiarato che
«le sanzioni economiche con-
tro la Russia rimarranno colle-
gate al completo rispetto degli
accordi di Minsk» sul conflitto
nel Donbass. In pratica antici-
pava il rinnovo automatico fino
a luglio 2016, come è puntual-
mente avvenuto. Alla faccia del
solito annuncio ad effetto di
Renzi, che fra il 9 e 10 dicembre
guadagnava i titoli dei giornali
sull’«opposizione dell’Italia al
rinnovo delle sanzioni». Si par-

lava addiritturadi «blocco», an-
che se il governo italiano aveva
solo chiesto un timido dibatti-
to, che è finito direttamente nel
cestino europeo.
Il paradosso, fatto passare

abilmente sotto silenzio, è che
venerdì scorso gli ambasciatori
del 28 paesi dellaUe, compreso
quello italiano, hanno dato via
libera adaltri seimesi di sanzio-
ni alla Russia. Se l’Italietta di
Renzi, al di là degli annunci che
vanno a finire nel nulla, avesse

voluto mostrare veramente gli
attributi, potevadireno e le san-
zioninonpassavano avendobi-
sogno dell’unanimità.
Ieri la figuraccia è stata certifi-

cata con una nota da Bruxelles
che ribadisce: «Il Consiglio
dell’Unioneeuropeahaprolun-
gato le sanzioni economiche
contro laRussia fino al 31 luglio
2016». E precisa: «Visto che gli
accordi di Minsk non saranno
integralmente applicati entro il
31dicembre 2015, la durata del-

le sanzioni è stata prolungata,
mentre il Consiglio europeo
continuaa esaminare i progres-
si della loro realizzazione».
Ieri in aula la Lega Nord ha

chiesto «la cancellazione delle
sanzioni alla Russia, perché
nonsi possono trattare gli allea-

ti in maniera difforme sulla
scorta di una farsa come gli ac-
cordi di Minsk». Deborah Ber-
gamini, responsabile comuni-
cazione di Forza Italia, ha lan-
ciato l’affondo: «L'unica deci-
sione di politica estera di un
qualche significato presa

dall'Europa è stata quel prodi-
giodi autolesionismodelle san-
zioni per colpire la Federazio-
ne Russa». Non solo continuia-
mo a mollare cazzotti in faccia
ai russi, che sono dalla nostra
parte nella lotta al terrorismo,
ma perseveriamo nel farci del
male. Un’analisi diffusa dalla
Coldiretti ricorda che le espor-
tazioni del made in Italy verso
la Russia sono crollate del
27,5% per effetto dell’embargo
russo in risposta alle sanzioni
Ue: «Nell’agroalimentare - de-
nunciaColdiretti - i danni diret-
ti stimati sono di 20 milioni di
euro al mese».
L’associazione degli impren-

ditori italiani a Mosca ha rivol-
tounaappello al presidenteTu-
sk e all’Alto rappresentantedel-
la politica estera europea, Fede-
ricaMogherini, permettere «fi-
ne all’attuale regime delle san-
zioni contro la Federazione rus-
sa». Secondo gli imprenditori il
danno economico per l’Europa
è di «100miliardi di euro».
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Valeria Robecco

New York Grande paura a Las Ve-
gas, dove un'auto si è schiantata a
tutta velocità contro la folla sul
tratto di strada nel quale si trova-
no gli alberghi e i casino più famo-
si uccidendo una persona e feren-
done 37, di cui sei in modo grave.
La vettura è piombata sul celebre
Strip davanti al Paris Hotel & Casi-
no, vicino al PlanetHollywood, do-
ve in quel momento si stava svol-
gendo il concorso di Miss Univer-

so. Il timore di molti è stato che
l'America fosse di nuovo nel miri-
no degli estremisti, ma il vice capo
della polizia, Brett Zimmerman,
ha spiegato: lo schianto è avvenu-
to «volontariamente», ma «non è
stato un atto terroristico». Al volan-
te della macchina era una donna,
Lakeisha Holloway, e a bordo
c'era anche un bambino di tre an-
ni, rimasto miracolosamente ille-
so. É una donna anche la vittima

del folle gesto avvenuto domenica
sera tra le mille luci di Sin City: il
medico legale ha rivelato che si
tratta di una 32enne di Buckeye, in
Arizona, Jessica Valenzuela, che si
trovava in visita nella città del Ne-
vada con il marito. La polizia ha
confermato che l'autista della Old-
smobile berlina del 1996, targata
Oregon, avrebbe intorno ai
vent'anni, ma non ne ha ancora
diffuso l'identità. La donna stava

guidando sul Las Vegas Boulevard
quando improvvisamente è piom-
bata sul marciapiedeinvestendo i
pedoni. «Li abbatteva come fosse-
ro birilli», ha raccontato un testi-
mone, AntonioNassar.Mentre Ra-
bia Qureshi, turista del Wisconsin,
ha spiegato: «All'inizio pensavo
fosse uno show, d'altronde siamo
a Las Vegas. Poi ho visto le perso-
ne volare in aria, e ho capito che
era tutto vero». L'autista è scappa-
ta, ma gli agenti sono riusciti a fer-
marla e l'hanno sottoposta al test
alcolemico e per gli stupefacenti.
L'allarme al 911, il pronto interven-
to americano, è arrivato alle 18.38
locali:sono accorsi oltre 70 soccor-
ritori e le unità anti-terrorismo.

AUTO CONTRO LA FOLLA: UN MORTO E 37 FERITI

Tentata strage a Las Vegas (ma l’Isis non c’entra)
Al volante una donna: «Gesto volontario, ma non terrorismo»
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QUANDO LA STORIA è UN APPASSIONANTE ROMANZO

S T O R I E  D I  G U E R R A

Fronte greco-albanese 1941-1943. Sullo sfondo di una sperduta isola del Mediterraneo, lontano da 
un’Italia che sprofonda nella guerra civile, un manipolo di militari si ritrova improvvisamente tagliato fuori dai 
campi di battaglia e dalla storia. I militari italiani impareranno presto che S’agapo in greco vuol dire ti amo e 
che solo grazie al calore di una donna potranno vincere le loro paure. E continuare a essere uomini. 
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CRONACHE DELLA GUERRA DI GRECIA

“Resto del parere che la campagna di Grecia sia stata, per 
l’Italia, la piú importante e qualifi cante – o squalifi cante, se 
preferite – nel contesto della seconda guerra mondiale”

Mario Cervi


